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Si affalda un nuovo 
al MdoMi Venezia: il Mali 

Due film, «Walindu « «Wanbai, del regista Alleili Kaba the affronta C M freschezza importanti centraee'izienl SMiali 

tv primo 
1 3 , 0 0 Sapere 

1 3 , 3 0 Telegiornale 

1 8 , 3 0 La TV dei raga/r i 
t Selezione tpezio ». tetti-
minala dei giovani 

19 ,15 La retata 
. Della «eri» € Sema non i -

e.» » (ottavi puntata) 

2 0 , 0 0 Telegiornale 

2 0 , 4 5 L'ult imo tentativo 
Film con Sleve McQueen 
P»gn di Robert Mulligan 

22 ,35 Biennale rosa 
di Alfredo Laura . Azlor e 
• La battao'i* degli ingan
ni » o/v«ro • Il re ri! So
lane Beach > di Eleanr.r ^ri
tiri e «Ccnfeiticret di Giù-
jeppt Ciliari (3* puntata) 

2 2 , 5 5 Prima visione 

2 3 , 0 0 Telegiornale 

radio 

tv secondo 
I M O Telegiornale 

1 f , 0 0 Partita a d e * 
e Scatola a sorpresa * . Te
lefilm 

2 0 , 0 0 Telagiornare) 

2 0 , 4 » Toece 
Opaca In tra atti . Mutici 
di Giacomo Puccini 

> l , 0 t Tafeglorni le • 

PRIMA RETE . 

GIORNALE RADIO ore: 7, 8, 12, 13, 
17, 19, 21, 23; 6: Mattutino muti
cela; 6,30: Lo tvaflliarino; 7,15: 
N=n ti icordir di ma; 7,30: Lo 
tvegliarir-o; 8,30: La canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11: L'altro 
l u d o «tate; 11,30: Lo «punto, 12 
• IO Hit Parade: 12.40- Intervalla 
muticele; 13,20: Per chi tuotia le 
campar*; 14: II cammeo; 14.15 II 
cantanatvJi; 15 Ticket; 15.3,0: Sit
t i ; 15.*5: Controra; 17.05: Fffortit-
timo; 17.35- Il giratole; 1B.05: Mu
l i » in. 19.20: Sui riottri mercati; 
19.30: Dottore b•./cnatera; 19,50: Le 
nuove celioni italiane; 20,15: L'ir
ta del dirigere; 21,15 Muticisti ita- , 
Mani d'oggi, 21.50: Quando l i gen
te canta; 22,20. Andata a ritorno. 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO ore: 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11.30. 12,30, 13 
• 30, 15,40, 16.30, 18.30, 22,30; 
6: Un l i tro giorno; 7.50: Un l i tro 
giorno; 8.45: Capolavori dalla mu
tici clanica; 9.35: Il padrcne dal
la ferriere; 9.55: Canzoni per tut
t i ; 10,35: I compiti delle vacanze; 
12,10: Trairnitiioni regionali; 12.40: 
Allo gradimento; 13.35: Dolcemen
te mottruota; 14: Su di giri; 14,30: 
Triirnlttioni regionali; 15: Er me
no; 15.40: - Cerarli estate; 17.30: 
Specilla radio 2; 17,50: Canzoni 
meda in It i ly; lv,55: Supertonie; 
21,25: Mi ic igni ; L'amico Fr i t i . 

TERZA RETE 
GIORNALE RADIO ore: 7.30, 13.45, 
19, 21; 7: Quotidiana ridiotra; 8 e 
30: Concerto d'aperture; 9,20: Le 
• legioni della mutici ; 10,10: Com
petitori ingleti del '900; 11,15: 
V i d i m i t i di ierf e di oggi; 12,15: 
Pagina rara della lirica: 12,40: It i 
nerari strumentali; 15,15: La mu
sica nel tempo; 15,35: Muticitti ita
liani d'oggi; 16,15: Italia doman
da; 16.30: Fogli d'album; 16.45: 
Le nuova canzoni italiane; 17: Ra-
diomarcatl; 17,10: A'.uiicha rare; 
17,30: Jazz giornale; 18: Wladimir 
Athkenzy Interpreta Chopin; 18,30: 
Conversazione; 18,45: Suona Gito 
Barbieri; 19,30: Dal cortile della 
raggia di Cepcdrnont»: X I X lugiio 
muticele di Capodimonte; 20,30: 
Recital R i / Cliarlet; 21.15: a II 
mare », commedia di Edward Bona. 

televisione svizzera 
Or* 1*,30: Programmi aitivi per la 
gioventù . Disegno animalo; 20,30: 
Telegiornale; 20.45: Obiettivo sport; 
21,15: Interesse par II n. 1, tele

fi lm; 21.45: Telegiornale; J2 : En
ciclopedia TV; 22,40: I grandi di
rettori d'orchestra; 23,25: Telegior
nale. 

televisione capodistria 
Or* 20,55: L'angolino dal ragazzi; 
21,15: Telegiornale; 2145: Remere, 
documentario; 22: Musicalmente; 

22,45: Notturne; 
dante. 

23,15: Passo di 

televisione montecaHo 
Ora 18.45: Un peu d'amour, d'ami-
tlé et beeueoup de mutique; 19,45: 
Cartoni animati; 20: La grande av

ventura: 20.50: Notiziario; 21.10: Il 
generale mori all'alba. Film, . . 

[situazione meteorologica 
LE T£M?£. 
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DALL'INVIATO 
VENEZIA, 5 settembre 

Per la prima volta il ci
nema del Mali è approdato 
al Lido di Venezia, Piccolo 
Stato africano di cinque mi
lioni di abitanti, indipenden
te da sedici anni, coti un 
primo periodo di impronta so
cialista e un golpe militare 
che dal 1969 ha instaurato 
un governo, cui nei due film 
presentati alla Biennale non 
si fa il minimo accenno, es
so comincia dunque ad avete 
i suoi registi. • • *• 

Personalmente conoscevamo 
un solo cineasta tiato nel Ma
li. Souhel Abdel Kader, che 
dopo un paio di documentari 
girati in patria si trasferì in 
Marocco dove, col nome di 
Snuhel Ben Barka, ha rea
lizzato Mille e una mano, sul
la mano d'opera infantile im
piegata nella colorazione dei 
tappeti, e . La guerra del pe- r 
trolio non avrà luogo, amben-
tato in un imprecisato Paese 
nordafricano o mediorientale e 
proiettato l'anno scorso al Fe
stival di Mosca. 

Le interviste eseguite ora 
per conto della Biennale da 
Aldo Tassane, e distribuite in 
fogli ciclostilati poveri quan
to vtili, ci informano da ieri 
che il Mali dispone attual
mente di un grupnetto di gio
vani che hanno studiato ci-
nemu a Parigi, a Mosca o 
in Canada, e sui quali si può 
già contare. 

Uno di essi è Souleymane 
Cissè. che nel 197i ha girato 
Cinque giorni di una vita ti
tolo evidentemente ispirato a 
Nove giorni di un anno di 
Michail Romm che. come si 
vede, ha esercitato un magni
fico inftusso non soltanto sul
le nuove leve sovietiche, ma 
perfino su quelle africane) 
che sembra essere uno dei mi
gliori film del Continente ne
ro e che, forse, sarebbe sta
to bene far conoscere qui. 

Altra personalità di rilievo 
è certamente l'autore dei due 
film, Walanda (1974) e Wam-
ba (1975-1976), apprezzati ie
ri. Oltre che sullo schermo. 
lo ha dimostrato nella con
ferenza stampa tenuta in Sala 
Grande, purtroppo semideser
ta per motivi di orario. Si 
chiama Alkali Kaba e. dopo 
un documentarlo in Canada 
sulle condizioni dei negri co
là residenti (« Dicono che in 
Canada non c'è razzismo: in
vece c'è e come, anche se 
magari più sottile che negli 
Stati Uniti a), ha potuto rea
lizzare le sue due opere nel 
Mali, solo grazie al contri
buto finanziario di sua ma
dre, che è musicista, men
tre il governo ha elargito una 
sovvenzione di neanche un mi
lione di lire che è servita ap
pena a pagare i pasti della 
troupe. 
• / film, parlati in francese, 

in presa diretta e senza un 
solo metro sprecato di pel
licola impressionata (che nel 
primo è parzialmente in bian
co e nero), sono • poi stati 
montati in Canada, dove altri 
amici hanno prestato i resi
dui aiuti economici. Infatti in 
gran - parte dell'Africa nera, 
ancora sopactta al neocolonia
lismo anche in campo cine
matografico. difettano i mez
zi e mancano le attrezzature. 

Walanda. oz?rero La lezione. 
è una favola con morale rac
contata da una vecchia a un 
gruppo di bambini, «r Buona 
sera a tutti i presenti ». di
ce la vecchia all'inizio rivol
gendosi al vento, alla sabbia 
della duna rosa, al sole che 
tramonta. E lo ripete alla fi
ne. rivolgendosi anche al pub
blico che la ha ascoltata. 
a Buon giorno a tutti ». dice 
la giovane protagonista del
la favola, aggirandosi tra le 
capanne del suo villaggio. 

Sanou è bella e sa dan
zare meglio di tutte una dan
za locale. Ma il tuo innamo
rato, ricco figlio di papà, la 
trascina a godere t vantaggi 
della civiltà consumistica: la 
minigonna, la pettinatura li
scia, i cosmetici, l'automobile. 
• Sanou è tanto saggia da re

spingere queste attrattive e 
da unirsi a un pescatore per 
il quale il denaro, come per 
lei. è una cosa inutile, • che 
« non si può friggere in pa
della». La molla della sua 
decisione è stata una visita 
al Museo delle antiche scul
ture in legno. « E ' dal rec-
chio ch« nasca) il nuovo. Ci 
sono bisogni fondamentali 
per l'uomo, e bisogni che so
migliano a capricci e che Io 
riducono in schiavitù ». 

La longilinea Sanou, così e-
legante nel suo costume tra
dizionale, così goffa nell'abito 
* nell'acconciatura da bouti
que. frotta la felicità in un 
ritorno al passato che signifi
ca un nuovo slancio per l'av
venire. 

Wamba. ovvero Tra l'acqua 
e il fuoco, e ancora più ma
turo. Esso affronta allo sco
perto. limitando l'analisi al
la zona urbana (in campagna 
le cose si presentano diver
samente). il vróblema delle 
caste. Il conflitto del titolo 
è quello tra poligamia ance
strale e monogamia moder
na. Mentre nel mondo rurale 
la poligamia, sebbene di tra
dizione musulmana, è e afri
cana » perchè le sue ori0ni 
economico-sociali non sono 
state ancora sconvolte, in cit
tà essa non corrisponde più 
m niente e la famiglia pa
triarcale si sta sfasciando. 
- Due giovani si amano ma 

non possono sposarsi, contra
stati dal genitore di lui. ap
punto per la differenza di ca
sta. Si tratta di sui proble
ma complicato perchè non 
corrisponde affatto. - in Afri
ca. alle nostre concezioni di 
classe. Il ragazzo è « nobile ». 
il che non significa necessa
riamente ricco, e la ragazza 
non lo e. il che non signifi
ca necessariamente povera. 
Anzi, lui è magari il figlio 
di un contadino, di un pesca
tore o di un soldato (the 
sono l « nobili • tn Mali), men

tre lei. essendo laureata, è 
una griot, ossia una « depo
sitaria del sapere, della poe
sia e della storia », vale a di
re una creatura inferiore, da 
guardare con sospetto e da 
tenere a distanza. 

Su tale situazione, in sé pa
radossale (soprattutto per 
noi). Alkali Kaba costruisce 
giustamente un film-parados
so, puntando molto sull'umo
rismo africano così origina
le e fecondo, di cui il grande 
cineasta e scrittore senegale
se Ousmane Sembène, o an
che lo scatenato nigeriano 
Mustafà Alassane, ci hanno 
già dato validissimi esempi. 
Con l'aiuto di un suo amico, 
professore di economia e fra
tello della ragazza, il prota
gonista imbastisce un trucco: 
prima accetta di sposare la 
«• nobile » selezionata dal pa
dre. e poi. a una sola setti
mana di distanza e tra lo 
sbalordimento dell'ufficiale di 
stato civile, impalma quella 
che ha .scelto lui. In altri 
termini, introduce la poliga
mia in una civiltà che ormai 
la respinge. 

Ma, dilaniato dalla contrad
dizione, si ritrova lui stesso 
vittima dell'assurdo conflitto, 
che ha rinnovato con la sua 
fantasia. Nell'ultima sequenza 
simbolicamente grida: « Chi 
vuole due mondi? Io voglio 
un mondo solo. Chi vuole 
due donne? Io voglio una 
donna sola ». E lo beffano e 
lo portati via, come un pove
ro malto. (Da noi. come sap
piamo dal film di Ferreri. la 
soluzione è un'altra. L'uomo 
si castra, e buonanotte ai 
suonatori). 

Ugo Casiraghi 

dalla prima pagina 
• > >•' 
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Il compagno Pi tro Castelnuovo, con il pugno alzato, r iprato duranta 
una manifastai iona popolerà a Roma. 

Pronunciando parole meno aggressive 

Lefebvre ripete a Besan;on 
la messa «illecita» di Lilla 

Di fronte ad un pubblico assai più modesto il prelato ha detto che le cose 
€ potrebbero arrangiarsi» ma ha ribadito tutte le sue tesi contro il Vaticano 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 5 settembre 

LA nuova omelia domenica
le di . monsignor Lefebvre a 
Besancon — davanti ad un u-
ditorio molto più ristretto di 
quello di Lilla, che occupava 
meno della metà dei cinque
mila posti del Palazzo dello 
Sport — non ha avuto la vio
lenza di tono ne l'aggressivi
tà polemica di quella di do
menica scorsa: alcuni osserva
tori • l'hanno perciò definita 
« conciliante », una sorta di 
« mano tesa » a Paolo VI poi
ché il vescovo ribelle ha la
sciato intendere che « le cose 
potrebbero arrangiarsi ». 

A nostro .avviso, e senza di
menticare il contesto genera
le della nuova manifestazio
ne di disobbedienza verso il 
Vaticano (il cardinale presie
deva ad una messa « illecita »), 
monsignor Lefebvre si è sem
plicemente adattato ad una si
tuazione nuova, una situazione 
caratterizzata da una parte) 
dal silenzio ufficiale del Va
ticano e dall'altra da un di
radarsi attorno a lui dei ran
ghi di fedeli sotto la pressio

ne critica di decine di vesco
vi francesi che nei giorni scor
si hanno dichiarato la loro 
ostilità alle sue prese di po
sizione politiche. 

Lefebvre. insomma, ha pro
nunciato un discorso voluta
mente ambiguo ed è questa 
ambiguità che ha tratto in in
ganno non pochi, soprattutto 
allorché egli ha detto che « il 
cielo sembra schiarirsi sopra 
il Vaticano » e che egli non 
escludeva la possibilità di un 
« arrangiamento » a seguito 
del « trionfo della verità ». 

Ma. a considerare bene que
sto parole e ciò che il vesco
vo ha detto tì: seguito, non si 
può non dedurne una cosa: 
monsignor Lefebvre pensa che 
il Vaticano finirà per accetta
re la sua. posizione e scenderà 
a patti cnn lui •" il cielo che si 
schiarisce sul Vaticano, la ve
rità che trionfa); pensa cioè, 
in base a' voci raccolte ma so
prattutto In base ai silenzi e 
alle preoccupazioni espresse 
da Paolo VI per l'unità della 
Chiesa,' di essere sul punto di 
vincere la prova di forza che 
a Lilla, domenica scorsa, a-

Mentre o Beirut si intensificano i combattimenti 

Un vertice arabo 
per il Libano 

fissato a ottobre 
. j - e - - « , , . , 

1 

Incontro tra i ministri degli Esteri egiziano e siriano 

IL CAIRO. 5 settembre 
Una riunione al vertice dei 

Paesi arabi dedicata all'esa
me della situazione libanese 
si terrà al Cairo nella terza 
settimana di ottobre. Lo ha 
affermato il segretario gene
rale della Lega araba. Mah-
moud Riad, al termine di un» 
riunione urgente, nella gior
nata di ieri, di nove ministri 
degli Esteri e di rappresentan
ti di altri 11 Paesi arabi. 

II vice primo ministro e mi
nistro degli Esteri egiziano, 
Ismail Fahmi. che ha parteci
pato alla riunione straordina
ria del Consiglio della Lega, 
ha precisato che la decisione 
è stata presa per favorire i 
contatti diretti tra le parti 
che si affrontano in Libano 
e in attesa che la crisi costi
tuzionale libanese si conclu
da quando Elias Sarkis diven
terà effettivamente Presiden- t 
te della Repubblica il 23 set- i 
tembre. I 

Secondo Fahmi, una nuova I 
riunione del Consiglio della 
Lega araba si terrà prima del 
vertice se in Libano verrà 
raggiunto un accordo per ima 
tregua, «creando un'atmosfe
ra farorerolt) per la riunione » 

n capo delia 

giziana ha anche annunciato 
di essersi incontrato ieri con 
il ministro degl Esteri siria
no Khaddam. Ciò potrebbe in
dicare, secondo alcuni osser
vatori. un - certo riawicina-
mento tra i punti di vista dei 
due Paesi. 
'Mentre la Lega araba ha 

cosi rinviato di oltre un me
se l'esame della situazione li
banese. in attesa di una pro
blematica tregua, i combatti
menti sono continuati ieri con 
rinnovata violenza a Beirut. 

Il bilancio non ufficiale del
le vittime della giornata di 
sabato sarebbe di 151 morti e 
183 feriti, tra cui diciannove 
morti e ventidue feriti In se
guito ai bombardamenti indi
scriminati dei quartieri resi
denziali della capitale. 

I combattimenti segnalati 
dall'inizio del pomeriggio di 
ieri .sono andati mano a ma
no intensificandosi col cade
re della notte. Violenti com
battimenti sono stati segna
lati nel centro commerciale di 
Beirut. Sono state utilizzate 
armi di ogni calibro. Il rumo
re della battaglia è durata si
no all'alba. - ' 

Combattimenti e bombarda-
SMBU tono 
| U altri 

veva avuto il suo punto cul
minante. 

In effetti, subito dopo, il 
fondatore di Econe ha aggiun
to di essere disposto a nego
ziare ma non a sottomettersi: 
« Io sono pronto ad andare 
ad inginocchiarmi ai piedi dei-
Santo Padre ma non per dir
gli: Santissimo Padre, ditemi 
di farmi protestante e sarò 
protestante. Questo m a i » . 
ha gridato monsignor Lefeb
vre tra gli applausi frenetici 
della folla. 

Più avanti l'ex vescovo di 
Tulle ha ribadito di a essere 
deciso a continuare la pro
pria opera finché Dio gliene 
darà la forra » ed' ha lanciato 
nuove frecciate contro i preti 
postconciliar! da lui definiti 
domenica scorsa dei « preti 
bastardi » ed oggi soltanto dei 
«cattivi prelati ». , , . • 

A questo punto non sappia
mo, come ritengono alcuni, se 
tra monsignor Lefebvre e il 
Vaticano si sia instaurato un 
dialogo attraverso terzi, su
scettibile di sfociare in un ac
cordo o in un compromesso. 
E' più probabile che questo 
dialogo per ora non esista e 
che Lefebvre abbia ripiegato 
su un tono più moderato e 
meno - decifrabile per ragioni 
sottilmente -'• opportunistiche, 
dimostrando anche qui di es
sere meno rozzo e primitivo 
di quanto molti lo ritengono. 

L'esistenza di questo dialo
go è tanto credibile perchè 
non soltanto Lefebvre ha prò-
messo di continuare nella sua 
battaglia ma ha voluto pre
senziare, come dicevamo al
l'inizio, ad una « messa gran
de» che era in se una dop
pia sfida a Paolo VI essendo 
celebrata secondo il rito di 
Pio V e da un giovane prete 
sospeso dal Pontefice assieme 
a tutti coloro che erano sta
ti ordinati col rito tridentino 
dal cardinale Lefebvre. D'al
tro canto sembrerebbe abba
stanza volgare l'interpretazio
ne di certuni su un tipo dì 
accordo fondato sul mercanti
le do ut des. tu fai questo e 
Io ti perdono. 

Monsignor Lefebvre è anda
to troppo avanti nella sua «fi
da, ha ferito troppo profon
damente l'unità della Chiesa. 
ha scoperto troppo 1 propri 
disegni politici perchè diventi 
possibile un basso accomoda
mento. un « arrangiamento », 
per impiegare la parola stes
sa del vescovo. Se ciò doves
se accadere, sia pure in no
me della e infinita pietà » del
la Chiesa, la Chiesa non ne 
uscirebbe certamente né raf
forzata n* moralmente ingran
dita. 

Non vi sono stati Incidenti 
durante il rito di questa mat
tina. ma all'uscita sulla spia
nata antistante il Palazzo del
lo Sport, molti giovani han
no manifestato contro il ve
scovo gridando: e Lefebvre fa
scista » e « Il fascismo non 
passerà ». D'altro canto il co
mitato di sostegno della lot
ta del popolo argentino si è 
levato contro l'esaltazione del 
regime argentino fatta dome
nica scorsa da Lefebvre a Lil
la. ricordando che oggi vi so
no in Argentina almeno venti
cinquemila prigionieri politi
ci e decine di campi di con-
centrmmento. 

' A u g u s t a tancaMI 

# j Lecco 
momenti allo scatenarsi, im
prevedibile, di una serie ful
minea di atti di violenza, di 
cui non sa darsi ragione. 

La festa è stata sospesa 
(era al suo terzo giorno e sa
rebbe durata fino a domenica 
prossima», ma il cortile è ri
masto attrezzato come.ieri se
ta per la manifestazione del
la stampa comunista: qualche 
tavolo, il banco del bar ac
canto ai campi di bocce, il 
cartello « Fare i biglietti alla 
cassa » e sul muro m fondo 
la grande scritta: «Nord e Sud 
uniti nella lotta ». Intorno le 
bandiere rosse e una tricolo
re sulla quale è stato posto 
il segno del lutto. 

I sei teppisti — racconta
no l compagni che sono in 
grado di riconoscerli — sono 
giunti sul posto poco prima 
che la festa chiudesse. Han
no ottenuto da mangiare. 
Hanno cominciato a dure se
gni delle loro intenzioni pro
vocatorie, evidentemente pre
meditate. rifiutandosi di paga
re l'intero importo del conto 
per quanto avevano ordinato. 
Infine, passata ormai la mez
zanotte, si erano messi a can
tare e a urlare, disturbando 
gli abitanti delle case che si 
allacciano proprio .sopra il 
cortile del circolo. E' stato 
a questo punto che il compa
gno Castelnuovo, mentre si al
lontanava, dopo aver cenato, 
con la sua famiglia, la ino 
glie signora Giuseppina Val-
secchi, e i figli Susanna di 
15 anni. Camillo di 12 e Ric
cardo di 11, passando accan
to al tavolo dpi giovani ener
gumeni, li invitava, ma mol
to bonariamente, a « stare 
bravi » e a « non disturbare ». 
Questi balzavano dalle loro 
sedie e cominciavano a strin
gerlo alla sola e a picchiar
lo. mentre la moglie si avvi
cinava gridando: « Lasciatelo 
stare che è malato ». 

La donna veniva strattonata 
e spinta violentemente in di
sparte. Si faceva avanti pron
tamente anche il compagno 
Gianfranco Rossi, di 36 anni, 
operaio della fabbrica Bario
ni, che veniva a sua volta fe
rito al viso e a una mano. 
e che è ora ricoverato all'o
spedale di Lecco con una pro
gnosi di 8 giorni. Alcuni al
tri compagni accorrevano, ma 
in pochi istanti il peggio era 
già accaduto, l'assalto era or
mai andato a compimento. 
Piero scivolava al suolo pri
vo di sensi e i sei. facendo
si - largo a pugni fuggivano 
rapidamente. 

Poco dopo apparivano chia
re le conseguenze mortali che 
le percosse avevano avuto sul 
compagno Castelnuovo. 

Sulle cause cliniche della 
morte dovrà pronunciarsi do
mani mattina l'autopsia allo 
ospedale di circolo di Lecco, 
che il procuratore, della Re
pùbblica Mele ha ordinato, su
bito dopo l'avvio delle indagi
ni dei carabinieri della tenen
za di Lecco. Essa sarà esegui
ta dal prof. Fomari dell'Uni
versità di Pavia. 

Nessun dubbio vi può co-
munque essere sulle responsa
bilità penali gravissime, di cui 
il gruppo di criminali dovrà 
rispondere. In proposito il 
magistrato ha dichiarato che 
le indagini sono in pieno 
svolgimento, anche con la col
laborazione della polizia e 
che sarebbe stato individuato 
il gruppo di teppisti, già no
to per imprese analoghe an
che se di minore gravità. - -

I carabinieri sembrano ro!-
legare il gruppo ad un'altra 
analoga impresn banditesca. 
comunità un n??ì,? fa a In-
trobio. In Valspssinn. dove un 
locale pubblico fu drvas'.-to. 
Sarebbero quindi disponibili i 
nominativi di alcuni degli au
tori dell'assalto, rial quale sa
rebbe possibile risalire ai re
sponsabili ': della morte del 
compagno Castelnuovo. che 
apparterrebbero a un clan co
siddetto et dei calabresi ». Qu« 
st'ultimo elemento è parzial
mente contraddetto dal fatto 
che. secondo le testimonianza. 
qualcuno degli aggressori di 
questa notte.parlava il dialet
to locale. -

Le - testimonianze ~ sui sei. 
tutti molto giovani, il più an
ziano'sui ventanni, sono alio 
esame degli inquirenti. In par-

• ticolare è stato interrogato un 
individuo di 36 anni. Gaspa
re Valsecchi. che. presente ni 
momento dell'aggressione ed 
estraneo agli ambienti - della 
sezione, è staio sentito chia
mare per nome uno degli as
salitori. E' siato interrogato 
nella notte fino alle 3.30 e, 
poi, di nuovo, questa mattina 
dai carabinieri, senza che. a 
quanto risulta, siano emersi 
elementi utili all'identificazio
ne dei criminali. La sua pò 
sizione. se persistesse a non 
collaborare con le indagini. 
potrebbe aggravarsi nelle pros
sime ore. 

Non molto chiaro è il nul
lo di un uomo attempato che. 
pure presente nell'affollato 
cortile al momento dell'assal
to omicida, si è qualificato 
come carabiniere in pensione. 
mostrando un tesserino. Il suo 
gesto ha avuto l'unico risul
tato di convincere i teppisti 
ad abbandonare ancora più 
rapidamente il campo, quan
do il crimine era già stato 
compiuto. Il maresciallo Ca-
nevaro dei CC. che conduce la 
Inchiesta, di fronte alle richie
ste dei giornalisti sulla pos
sibilità di arrestare i respon
sabili. manifesta la certezza 
che sia questione di poche 
ore o. al più. giorni; ma non 
vi sono eleménti per valutare 
la fondatezza di questa pre
visione. 

In casa di Piero Castelnuo
vo, a pochi metri dal circolo. 
gli amici e i compagni assi
stono la moglie. Le è accen
to il cognato Nino, giunto da 
Milano. Egli ci ricorda la fi
gura del fratello, generoso mi
litante comunista, iscritto da 
15 anni. Membro de! Comita
to federale del PCI di Lecco 
fino all'ultimo congresso. Pie-
rantonio Castelnuovo da lun
ghi anni svolgeva la sua at
tività politica soprattutto nel
la sua fabbrica, la SAE. Si 
impegnava soprattutto ' nella 
diffusione óeWUnità. Dopo la 
malattia aveva ripreso il la
voro. Ed era In cuesti giorni 
In fari*. Giorni df riposo eh* 
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del festival.' E' lui.— ci dico
no i compagni del circolo 
« Farfallino » — che ha messo 
su l'impianto elettrico. 

Immediata la risposta della 
Federazione del PCI di Lec
co e della sezione di Castello, 
che, in un comunicato che de
nuncia l'accaduto, esprimono 
la piìt ferma condanna e lo 
sdegno per l'atto delittuoso e 
invitano le autorità ad indi
viduare e a colpire tempesti
vamente i responsabili. I co
munisti lecchesi esprimono 
profondo cordoglio ai fami
gliari del compagno Castel-
nuovo. Una delegazione di con
siglieri provinciali e comunali 
con l'on. Guido Alberghetti 

i si è recata presso le autorità 
I inquirenti per chiedere imme

diati e rigorosi provvedimenti 
che assicurino i colpevoli al 
la giustizia. 

Curno 

- 1 

. i 

corsi non ha nascosto il ti
more che potesse trattarsi di 
una provoca7Ìone. Due minu
ti dopo gli stessi, questa vol
ta accompagnati dallo Spor 
telli a sua volta a bordo di 
una moto, sono comparai da
vanti all'ingresso del festival 
ed hanno tentato di abbattere 
le transenne che delimitavano 
il parcheggio delle auto. 

Nuovamente è intervenuto 
Pietro Taiocchi che ha after 
rato per un braccio il Ghezzì 
e gli ha detto piuttosto bru 
scamente di andarsene. Il 
compagno Taiocchi non aveva 
fatto in tempo a raggiungere 
lo stand della direzione per 
avvertire gli altri compagni. 
che i tre già scorrazzavano 
con le loro moto all'interno 
del recinto del festival. 

Questa volta i compagni 
sono intervenuti in buon nu
mero. ma ugualmente per al
lontanare il Ghezzi. il Pelizzo-
li e lo Sportelli è stato ne
cessario faticare non poco. 

Prima di uscire dal recinto 
del festival il Ghezzi rivolgen
dosi ai compagni ha detto in 
tono minaccioso: « Con voi ci 
rivedremo fra poco ». Nessu
no ha dato peso a quelle pa
role; la provocazione sembra
va del tutto respinta e ci si 
avviava verso la chiusura del
la penultima giornata del fe
stival nello stesso clima di 
serenità che aveva contraddi
stinto tutte le altre dal 28 ago 
sto in poi. 

Vprso mezzanotte e un qupr-
to il compagno Taiocchi era 
dietro al b .̂nro dello stand del 
bar, quando ha visto una bot 
ttglia di vino che era in una 
cassetta a fianco a lui scop
piare; istintivamente si è get 
tato a terra. 

I molti ancora presenti in 
un primo momento non si so
no resi conto di ciò che acca
deva. In tre sparavano da die
tro un cespuglio di robinie a 
cui si.^arriva attraverso una 
jtradiccioia in terra battuta. 
da circa novantacinque metri 
e le detonazioni arrivavano 
attutite. I proiettili che ado
peravano. però, erano dì tino 
rinforzato, e micidiali anche 
su una distanza ben mag
giore. 

Un secondo colpo si è an
dato a conficcare a terra a 
meno di un metro dal com
pagno Taiocchi che evidente
mente era la vittima prescel
ta. Accanto al bar. appoggia
to al banco dello stand vi era 
un gruppo di ragazzi con al 
centro Crescenzio Facoetti. 

II giovane, di famiglia cat
to.ica. da qualche tempo ave
va preso a frpquentr.re il c:r-
co'o ricreativo d^ì nostro Par
tito e quasi tutti i giorni si 
era fatto vertere Ri festival 
i^cV'UnUà fri i cu: orn^niz^a-
tori aveva molti amir»i. Fa 
co?'ti si é acen«f-:rto a terra 
sen-a un ipmen'o. mentre ora 
anche tutti gli altri cercava
no un riparo. Una pallotto
la ha risuonato sinistramen'e 
contro un tubo metallico del
la torre centrale del festival, 
poi la sparatoria e terminata. 
I tre giovani criminali ave
vano esploso sette colpi. 

Immediatamente un com
pagno dei sen i / io d'ordine, 
intuito da dove venivano i col
pi. è balzato sulla propria au 
to ed ha cercato di bloccare 
gli spani ori all'imbocco del
la stradina, ma i tre si erano 
già dileguati. •-• •--•-• 

Facoetti è stato • soccorso 
immediatamente e ' caricato 
sull'auto dell'avvocato Arnol
do. assessore comunale elrtto 
nelle liste indipendenti, rd il 
legale, a tutta velocità. Io ha 
portato all'Ospedale Maggiore 
di Bergamo.-

Dieci minuti dopo la sna-
ratoria il compagno segreta
rio della sezione di Curno, 
che a sua volta era balzato 
sulla propria auto alla ricer
ca degli sparatori, ha incon
trato il Pe!izzolI sulla piazza 
principale del paese: il com
pagno conosce il ragazzo ' da 
quando è nato e gli si è avvi 
c:r>a*o senza timore: « Lo ^ai 
che avete ucciso un uomo? ». 
La risposta equivaleva ad una 
confessione: « Io non so n'jl-
la. non sono stato io a spa 
rare ». Giuseppe Pelizroli e 
stato condotto prima d i «;io 
padre e assieme a lui di n;io 
vo al lesiva!. Qu: dono poco 
sono arrivar: : carah:ni?r; 
che Io hanno prelevato e por
tato in caserma. 

Giovanni Glwzì è stato ar
restato verso le 4 d: matt:na 
mentre rientrava a ca«-a. 

Fede> Soortcllì aveva ?vu 
fo i: coraggio di presentarsi 
durante la notte alla r-a«*»r 
ma d-i CC; aveva saputo '•he 
Io cercavano e voleva preci
sare che lui con la sparato
ria del festival non c'entrava. 
poi se n'era andato a casa. 

I carabinieri Io h?nno ar
restato dopo che il Ghezzi e 
II PelizzoII avevano confessa
to accusandolo di essere lo 
sparatore, mentre seduto a 
tavola assieme alia sua nu
merosa. famiglia consumava 
un'abbondante colazione. 

- ; . • : * i ; ' i i i . 

MILANO. 5 settembre 
I lavoratori della TEMI, 

la tipografia presso la qua
le si stampa l'Unità, espri 
mono profonda costernazio
ne per le ignobili e gravissi 
me provocazioni contro I Fé 
stivai dell'Unità di Lecco e 
di Ciimo. che hanno por 
tato a] vile assassinio d*I 
compagno Pierantonin - Cu-
•talnuOTO a al ferimento del 
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giovane '• Crescenzio ' Facoetti. 
Chiedendo alle forze dell'or

dine il loro rapido ed efficace 
intervento per assicurare i vi
li provocatori assassini alla 
giustizia, i ' lavoratori comu
nisti del nostro giornale fan
no pervenire i sensi della 
partecipazione loro e di tut
ti i democratici al dolore dei 
familiari del compagno Castel-
nuovo; e al giovane Facoet
ti l'augurio di una pronta e 
completa guarigione. 

Interesse 
le situazione occorre un pe
riodo di severità, spnza però 
che esso si traduca in una 
indiscriminnta stretta fiscale, 
creditizia e della spesa pub
blica ». 

DE MARTINO 
L'ex segretario del PSI ha 

ripreso in un'intervista i temi 
del suo recente articolo sul-
PArrtMfi.', anche alla luce delle 
interpretazioni che ne sono 
state date, specie in chiave di 
una sua polemica col nuovo 
vertice del partito. In effetti 
era prevalsa nei commenti la 
tendenza a interpretare il ri
chiamo demartiniano a con
siderare realisticamente il qua
dri) politico e i rapporti di 
forza come una critica alla 
strategia dell'alternativa, e gli 
accenni al problema storico 
dell'unità politica della clns-a 
operaia come una contrappo
sizione alla riaffermaziora 
dell'autonomia del PSI. Ora 
De Martino afferma che si 
tratta di interpretazioni for
zate, ma ribadisce con molta 
nettezza le sue tesi. 

IA politica da fare — egli 
dice — è nuplla dsgli incontri 
con il PCI e la DC. « il che 
non significa però una rinun
cia per sempre all'alternati
va ». E aggiunge che la sua 
convinzione rimane quella 
espressa a! congresso, secon
do cui esiste una fase inter
media in cui il ds'o caratte
ristico è costituito dalle intese 
fra le tre grrndi forze. « Se 
invece si continua a parlara 
dell'alternativa come di una 
politica attuale, mentre non 
la si ta. allora si crea ima 
contraddizione». 

Circa il governo. De Marti
no dice che esso non potrà 
certo durare per l'intera legi
slatura: « Se la DC è in grado 
di fare scelte politiche in rap
porto alle esigenze poste dal
le sinistre, allora non si vede 
perchè noti possa compiere il 
passo ulteriore verso l'ingres
so di tutta la sinistra nella 
maggioranza. Se invece la 
DC non e in grado, alìora la 
sinistra, nonostante il suo 
senso di responsabilità, non 
potrà mantenere l'astensione». 
Per questo occorre « esercita
re una pressione costante sul
la DC ». 

Circa la questione dell'auto-
I nomia, egli esprime la convin-
j zione che. pur negli attuali 

rapporti di forza, « la fun
zióne del PSI sia ancora di 
grande imDortanza. perchè sa
rebbe difficile prevedere ac
cordi diretti tra DC e PCI 
contro i socialisti ». E ha ag 
giunto: « Se ho indicato al 
partito, come uno dei temi 
centrali della sua azione, la 
ripresa del dibattito sull'uni
tà politica del movimento onp-
raio. non l'ho fatto per man
canza di fidur-ia verso il PSI, 
ma al contrario ». 

Un discorso centrato sulla 
r=n'ta7iore dell'autonomia so-
r:rù:.s;a è stato pronunc'ato 
risi vice presidente della Ca
mera Mariotti. 

NELLA DC 
Dopo il convegno dei cin

quanta parlamentari de rac
coltisi attorno ad Umberto A-
gnelli e quello convocato in 
Toscana da Butini, si è avu
ta notizia di un incontro nel 
Veneto dei maggiori esponen
ti dorotei, presso l'abitazio
ne del ministro Bisaglia. So
no circolate varie voci che da
rebbero come certa la decisio
ne di inserirsi attivamente nel 
rimescolamento delle carte 
avviato in seno alla DC su 
una linea di ricollegamento 
con forze che si trovano nel
la maggioranza che sta die
tro a Zaccagnini e di netto 
appoggio al governo And reot
ti. Una lunga intervista del 
ministro delle Partecipazioni 
Statali conferma questa im
pressione. 

Bisaglia dice che nessuno è 
oggi in grado di prevedere 
quale sbocco avrà l'attuale c-
quilibrio parlamentare, che 
ha carattere di transizione. 
• AI governo Andreotti spetta 
proprio di gestire questa fa
se. avendo • • consapevolezza 
dell'emergenza politica e che 
prima dei problemi del parti
to ci sono quelli del Paese ». 
Appare chiara la polemica 
con quanti dentro e fuori del
la DC si muovono per scal
zare l'attuale quadro politico 
prima ancora che esso ab
bia dato prova di se. 

Sui rapporti coi comunisti 
egli afferma: « Io non mi sen
io di dire... che oggi il Par
tito comunista non sia de
mocratico *. cosi come i co
munisti devono riconoscere 
che da tempo nella DC non 
si ragiona più in termini qua
rantotteschi. Egli vede come 
prospettiva due sole alterna
tive: o una coalizione della 
DC con le forze intermedie e 
i socialisti, o un'alternativa 
« diretta dr.I comunisti ». Cir
ca il dib?ttito interno alla 
DC, Bisaglia Io giudica appe
na avviato e considera giu
sta l'affermazione secondo cui 
« le linee direttrici della nuo
va DC non sono state ancora 
delineate ». 

L'on. Bodrato ha fornito al
cune delucidazioni sul prossi
mo convegno delle sinistre 
de. Vi saranno relatori sui %-a-
ri temi sia della corrente pro-
motrice «Forzi» nuove) sia 
della • base » e dei morotei. 
Anche Moro è stato invitato e 
«non ha escluso di partecipa
re al convegno ». E* compren
sibile l'interesse che rivesti
rebbe una presa di posiziona 
dell'ex presidente del Consi
glio che alcune forre vorreb
bero tornasse alla testa del 
partito. Comunque — ha pre-
cisato Bodrato — in discussio
ne non è il disfacimento della 
maggioranza uscita dal con
gresso. ma semmai II suo ul
teriore allargamento. 
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